
EMERGENZA UCRAINA 

INFORMAZIONI UTILI PER GESTIRE AL MEGLIO L’OSPITALITA’ 

1. ENTRO 48 ore dall’arrivo in Italia Compilare il MODULO DI COMUNICAZIONE DI 
OSPITALITÀ (vedi fac-simile) e inviarlo a  

- Per Faenza:  
Commissariato Faenza Ufficio di Controllo del Territorio  
Via San Silvestro, 19  

48018 (FAENZA - RA)  

Telefono: 0546697911  

Via PEC: comm.faenza.ra@pecps.poliziadistato.it) 
 

- Per Solarolo, Castel Bolognese, Riolo Terme, Casola Valsenio e Brisighella: 
Inviare comunicazione all’anagrafe del proprio comune 
  

N.B: specificare bene nel modulo se l'attuale ospitalità è a tempo  

         determinato o indeterminato 
 

2. DOMANDA DI PERMESSO DI SOGGIORNO PER PROTEZIONE TEMPORANEA 
(valido fino al 4 marzo 2023). 
Da fare di persona c/o QUESTURA DI RAVENNA - Viale E. Berlinguer, 20, 48124 Ravenna  

 

IMPORTANTE: IL PASSAPORTO NON VIENE RITIRATO 
 

Permette di: 

• Lavorare 

• Ottenere il Codice fiscale 

• Ottenere iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale. 

Note 

- Puo’ essere richiesto in qualsiasi momento 

- Puo’ essere richiesto anche dalle persone che nelle settimane scorse hanno già ottenuto 

dalla questura: 

• La ricevuta di domanda di permesso di soggiorno 

• Visto turistico (validità 3 mesi) - previa dichiarazione di presenza  

N.B:  
o Chi è in queste casistiche ha tempo per valutare con calma se intende fare domanda 

di permesso di soggiorno per protezione temporanea; 

o Va valutato caso per caso se scegliere il visto turistico o la protezione temporanea  

per 1 anno. 

 Attenzione: con il visto turistico si puo’ ottenere solo il codice sanitario STP 

e non iscrizione al Sistema Sanitario Nazionale. 

 

3. Nel caso si sia in possesso di ricevuta di Visto Turistico (validità 3 mesi) e non si voglia fare 

domanda di Permesso di Soggiorno per Protezione Temporanea,  

fare  Richiesta di DICHIARAZIONE DI PRESENZA, ovvero "permesso titolarità di 

soggiorno sul territorio nazionale”. 

N.B.: 
i. Non consente attività lavorativa,  

ii. Garantisce solo tutela sanitaria con il codice sanitario STP e non iscrizione al 

Sistema Sanitario Nazionale  



- Per ottenerlo: recarsi presso Commissariato di Faenza (Via San Silvestro, 19), 

anche senza appuntamento, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 17.30 e il sabato dalle 

8.30 alle 13. 

- N.B.: il Commissariato di faenza lo rilascia per tutti i rifugiati Ucraini 

domiciliati presso i 6 comuni dell’URF. 

 
 

4. DOMANDA DI OSPITALITA’ PRESSO IL SISTEMA DI ACCOGLIENZA 
GOVERNATIVA (Cas)   
In caso si necessiti di essere ospitati  
 

PRESENTARSI IN QUESTURA A RAVENNA CON: 
a. passaporto, 

b. 4 fotografie,  

c. copia della comunicazione ospitalità. 

 

5. PRESA IN CARICO TOTALE DAL SISTEMA SANITARIO PUBBLICO 
i. Recarsi presso il CUP - Palazzina 13 - Ospedale civile di faenza, ingresso da 

viale Stradone – tel. 0546-601111 
ii. Portare con sé:  

1. Documento di identità se in possesso 
2. ricevuta della domanda di  

- permesso di soggiorno per protezione internazionale temporaneo  
 

6. COSA È POSSIBILE FARE/AVERE CON CODICE STP (solo tutela sanitaria) 
a. Con il codice STP si ha accesso a: cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti (ad esempio 

in pronto soccorso) o comunque essenziali per malattie e infortunio, tutela della 

gravidanza e della maternità, tutela della salute dei minori, vaccinazioni, interventi di 

profilassi internazionale, profilassi, diagnosi e cura delle malattie infettive, interventi dei 

Sert (i Servizi per le tossicodipendenze) e per la salute mentale.  
b. Sottoscrivendo la dichiarazione di indigenza, inoltre, è possibile esonerati dal pagamento 

del ticket, in analogia ai cittadini italiani, per quanto concerne: esenzione per età (per i 

cittadini con età < a 6 anni e > a 65 anni è riconosciuta d’ufficio l’esenzione dal 

pagamento del ticket ), esenzioni per malattia cronica e invalidante, invalidità, malattia 

rara, stato di gravidanza, prestazioni di primo livello, urgenze. 
c. I titolari di STP indigenti che non rientrano nelle categorie sopra indicate sono tenuti al 

pagamento del ticket alle stesse condizioni dei cittadini italiani.  
d. Per quanto riguarda i minori ucraini, la nota regionale dispone l’iscrizione obbligatoria al 

SSN. 
 

Nota: Occorre verificare lo stato sanitario e vaccinale (protezione da SARS-COV/2) 

comunicando tempestivamente con l’Ausl, per eventuali tamponi e rilascio di green pass. 

 

7. CONTATTI COMUNE DI FAENZA:  
a. 0546-691842 (da lun. a ven. ore 9 - 13) solo per segnalazioni di presenze o arrivi di 

profughi ucraini e per offrire informazioni e indicazioni 
b. emergenza.ucraina@romagnafaentina.it per tutte le altre informazioni o offerte di 

servizi 
 

 

 

 

 


